
rt lento d  Pontefice a vantaggi del figlio P ier L u ig i, e de’ nipoti, procaccid 
» loro da ejfo lmperadore flabili, e penfieni d' annua rendita di J 6 .  milci 
» fcudi d 'oro. OtTerva all’ an. 15 3 7 .  i gran m aneggj, e il zelo grande 
» di Paolo per togliere ogni ollacolo alia celebnizione del Concilio; 
»ne commenda la faviezza, in fpecie nell’ aver creati Cardinali dottif- 
» fimi uomini: indi profegue con figura rettorica ben nora al Lettore: 
» Gli f i  pud ben perdonare, fe  nel medefimo tempo ancora afcoltava i con- 
»fig lj dei'Camor paterno verfo la cafa propria, doe verfo Pier Luigi Farne- 
»Jefuo figlio , che gid s' era addcfirato alia profejfion della m ilitia, forje 
>» con poca gloria , perche fecondo il Varchi fit cajjo con iqnominia del Mar­
ty chefe del f'afio. L 'aveva gid il Pontefice creato Gonfialoniert, e Generale 
» delle ar mi della Chiefa. hi el prefente anno g li diede Nepi, e il cred anco- 
» ra Duca di Cafiro di Maremma di Tofcana, permutaio con Frafcati da 
»Girolamo Efloutevilla, che dian^i era inveflito di e[fo Cafiro. Loda l’ an. 
» leg. 1538 . due grandi azioni del P ap a, cioe la lega coll’ Imperado- 
» re, col Re d e ’Romani, e co’ Veneziani contro il Turco; e l’ incomo- 
» do viaggio a Nizza, ove gli riufcl di concludere tra Carlo , e Fran- 
» cefco una tregua di dieci anni. Soggiunge , tacciarfi da alcuni il ze- 
» lo Pontificio ne’ congrefli di Nizza, come piu rivolto all’ ingrandi- 
» mento de’ fiioi, che alia caufa pubblica; ne f i  puo negare, egli dice, 
>> the in cuor fuo non aveffe alte radici cjueflo affetto familiare a quafi tut- 
» ti i Papi di que’ tempi corrotti. Preferilce nondimeno, ammaeftrato 
»dal Tiepolo, la caufa pubblica. Ma ch e?E ra  ftato trucidato in let- 
» to Aleffandro d e ’ Medici Duca di Firenze per le fue difordinatezze 1’ 
» anno paflato da Lorenzino de’ M edici: onde Margherita figlia na- 
» turale di Carlo, era vedova, e in queft’ ar.no fu maritata con Ottavio 
» figlio di Pier Lu ig i, efclufo Cofimo de’ Medici capo del governo Fio- 
» rentino, e gli fu affegnata Novara col titolo di Marchefato. Che pero 
» 1’ Annalifta colla fua folita buona maniera parlando di tal competen- 
»za  dice: A  queflo mercato concorreva anche Papa Paolo, e in N i^ a  
» ottenne quanto voile. Ed efTendo morto in quefto medefimo anno Fran- 
» cefco Maria, ne avendo coraggio Guidubaldo figlio, e Succeffore nel 
» Ducato d’ Urbino di difendere Camerino ( fuppone 1’ Annalifta, che 
» il Papa avefle indotto Ercole Varano a cedere le Jue ragiom fopra di ef- 
» fo ) ,  l ’ efercito Pontificio lo riduffe, e ne fu inveftito O ttavio .

» L ’ an. 1539 . mori l’ lmperadrice Ifabella, la deformita del cui ca­
rt davere die principio alia Santita di Francefco Borgia. S;iputafi a Ro- 
» ma la morte, il Pontefice fpedi Legato il Cardinale nipote Aleflan- 
» dro Farnefe per condolerfene con Carlo V . e gli die iftruzione am- 
»> pliffima diftinta in tre Capitoli: Primo, che rinovaffe le premure di 
»pace col Re Francefco: quare, dice il Rinaldi ( n. 23 . ) ,  dum Pon-
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